
PSR 2014 -2020  

Il sistema di monitoraggio  
 

T e r e s a  S c h i p a n i  

 

R o m a   2 0  A p r i l e  2 0 1 6  
 



LE RISORSE 

+ 131 Milioni totali di spesa pubblica 

+ 100 Milioni di cofinanziamento 
regionale 

Dotazione Regionale 2014-2020 rispetto al programma 2007/2013:  

Euro (€) %

Spesa pubblica totale 1.189.679.963

Quota FEASR 512.990.000 43,12%

Quota Nazionale 676.689.963 56,88%

 di cui Quota Stato 473.624.200 39,81%

  di cui Quota Regione 203.065.763 17,07%
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Investimenti Aiuti Cooperazione/ innovazione Conoscenza LEADER

Risorse  per priorità e tipologia di intervento 



• 1,2 miliardi spesa pubblica  

1, 719 miliardi  di spesa totale 

Effetto leva totale pari al 42% 
Risorse totali  

• 93.4 milioni  

• 360 Progetti di innovazione e cooperazione 

• 19 mila addetti formati 
Innovazione e conoscenza 

• 6.700 progetti  

Oltre 900 milioni di investimenti totali Investimenti 

• 20% della SAU regionale  

• 34% della SAU in Natura 2000 

74.000 ettari di produzione biologica  

Interventi ambientali 
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I RISULTATI ATTESI  



Emanazione Bandi 
Distribuzione  delle risorse per anno  
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Il sistema di monitoraggio 
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Obiettivi del monitoraggio 

• Analizzare l’avanzamento fisico, finanziario e procedurale del programma per garantire 

l’efficacia e efficiente attuazione del PSR, rendicontare i risultati conseguiti,  supportare le 

eventuali modifiche al Programma e supportare il processo di valutazione in itinere. 

• Fornire le elaborazioni necessarie per la produzione delle RAE  e del monitoraggio 
biannuale richiesto delle nuove norme UE 

• Le informazioni derivanti dal sistema di monitoraggio verranno divulgate attraverso gli 
strumenti specifici del PSR:  

• definizione ed implementazione di reportistiche standard, destinate ai soggetti 
direttamente coinvolti nella gestione del Programma, 

• diffusione tramite le pagine Internet dedicate;  

• le iniziative proprie della “comunicazione”  con eventi specifici  



Modello organizzativo 
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Presupposto: raccogliere tutte le informazioni 
necessarie senza ricorrere a indagini aggiuntive: il 
monitoraggio deve essere un sottoprodotto dell’attività 
gestionale 

• tutti i dati necessari saranno raccolti attraverso un sistema 
informatizzato di gestione del PSR 2014-2020, a partire dalla 
presentazione della singola “domanda” e successivamente 
aggiornati in tutte le fasi procedurali;  



Modello organizzativo 
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I cambiamenti  rispetto al modello del PSR 2007-2014: 
• incremento del numero di elaborazioni da realizzare  per  dell’aumento del tipo di 

operazioni previste del nuovo PSR;  

• modifica della tempistica di alimentazione del data Warehouse: da trimestrale a 
giornaliero; 

• Elaborazione di un unico Data Warehouse condiviso fra Autorità di gestione e 
Organismo pagatore. 

Effetti attesi: 

• Rilevanti economie di scala realizzabili con l’elaborazione di un unico Data Warehouse 
condiviso; 

• Elaborazioni condivise fra AdG e OPR di un elevato numero di elaborazioni eliminando 
problemi di raccordi di dati; 

• Utilizzo di un unico soggetto realizzatore a stretto contatto con chi struttura il sistema 
gestionale  che consente di ridurre i problemi di riallineamento dei due sistemi. 



Le principali elaborazioni 
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Il sistema di monitoraggio gestirà in modo integrato tutti i 
dati finanziari, fisici e procedurali: 

• Monitoraggio finanziario: permetterà di verificare la quantità di 
risorse impegnate e/o spese per Misura e Priorità, consentendo  
di analizzare l’avanzamento del Programma, con particolare 
riguardo al rispetto delle strategie di spesa definite dall’AdG; 

 

• Monitoraggio fisico:, consentirà di quantificare il numero delle 
domande finanziate  e gli indicatori  di realizzazione  aggregati per 
Priorità , Focus area e  Misura;  



Le principali elaborazioni 
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• Monitoraggio procedurale: l’analisi della effettiva modalità di 
attuazione ai diversi livelli permetterà di definire l’efficienza 
delle procedure di gestione e di attuare eventuali misure 
correttive; 
 

• Monitoraggio dei target e delle performance:  analisi sul 
grado di raggiungimento dei target previsti per le singole 
priorità e l’avanzamento degli obiettivi fissati nel quadro delle 
performance e sarà funzionale alla verifica di efficienza 
prevista per fine 2018; 



Per Misura/ tipo di operazione 
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Il monitoraggio consentirà di controllare tutte le fasi 
procedurali e di tracciare l’andamento delle singole 
richieste di contributo:  

• presentazione delle domande di sostegno,  

• ammissibilità delle medesime a seguito di istruttoria tecnico-
amministrativa,  

• decisione individuale di concessione tramite atti amministrativi 
dei soggetti attuatori, contenenti le graduatorie di ammissione 
delle domande,  

• avvio della realizzazione delle attività approvate,  

• conclusione e rendicontazione degli interventi,  

• erogazione degli importi ai beneficiari,  



Elaborazioni trasversali 
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• Beneficiari ammessi distinti per: tipologia di 
beneficiario, forma giuridica, età, genere 
struttura aziendale ecc. 

 

• Struttura del programma  con i principali 
indicatori di realizzazione e finanziari (Misura, 
Priorità , Focus Area,  Bando) 

 

• Localizzazione geografica: 

• localizzazioni generali  (aree montane/non 
montane; fasce altimetriche ISTAT;  aree 
rurali;  zone svantaggiate/non; Aree 
Interne)   

• localizzazioni ambientali (Natura 2000,  
zone vulnerabili direttiva tutala acque ecc.) 

Per consentire di 
valutare il grado di 
integrazione fra le 
Misure le 
informazioni 
trasversali 
saranno analizzate 
in modo 
aggregato 



Sistema Nazionale di Monitoraggio 

Fra gli obblighi di monitoraggio del nuovo PSR rientra l’alimentazione del sistema di 
monitoraggio unitario previsto dall’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’Italia, 
adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 2014; 

L'impianto complessivo del Sistema Nazionale di Monitoraggio per il periodo di 
programmazione 2014-2020 consente ottenere una lettura comune dell’attuazione dei 
diversi fondi a livello nazionale e di mettere a disposizione dei decisori politici gli i 
risultati conseguiti; 

Tramite la struttura del nuovo data Warehouse verrà alimentato il protocollo di colloquio 
IGRUE 

Utile prevedere funzioni di accesso trasversali anche a livello regionale per le 
strutture che si occupano del coordinamento dei diversi fondi. 
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Grazie per  
l’attenzione 


